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agenda territori

A Colonia, con e per altre decine 
di migliaia di giovani italiani, insieme 
ai giovani di tutto il mondo. Con
questo spirito 50 ragazzi e ragazze 
del Servizio civile nazionale, 
in servizio presso Caritas diocesane 
o altri enti accreditati di tutta Italia,
hanno partecipato alla Giornata
mondiale della gioventù, svoltasi 

alla presenza di papa Benedetto XVI nella decade
centrale di agosto nella città tedesca. L’iniziativa
è stata promossa dal Tavolo ecclesiale 
sul servizio civile, coordinato da Caritas Italiana, 
che intende promuovere il servizio civile 
e proporlo a tutti come importante esperienza
formativa, di servizio agli ultimi, di testimonianza
dei valori di pace, giustizia, cittadinanza attiva 
e solidarietà. L’obiettivo era incontrare i giovani
italiani giunti a Colonia (nelle foto, due momenti
delle iniziative), per trasmettere loro informazioni 

e motivazioni circa una scelta che, in ottica cristiana, può costituire una
naturale prosecuzione dell’esperienza spirituale rappresentata dalla Gmg.

Progetti in tutto il mondo
I 50 volontari Caritas hanno dialogato con i loro connazionali nei 40 punti 
di incontro allestiti nella città di Colonia, allestendo “info point” e due stand
per conto dell’Ufficio nazionale servizio civile, che distribuivano materiale
informativo. Inoltre hanno reso testimonianze durante alcuni momenti pubblici,
a cominciare dalla grande Festa degli Italiani di mercoledì 17 agosto. 
Infine hanno stilato un resoconto della loro esperienza sul sito
www.esseciblog.it, di recente aperto dal Tavolo ecclesiale per far interagire 
i giovani con la realtà, i servizi e i protagonisti del Servizio civile volontario. 
Tra le informazioni comunicate ai coetanei, i volontari hanno insistito sulle
prospettive di impegno all’estero, ricordando che dal 2001 Caritas Italiana 
ha fatto partire 72 “caschi bianchi” per Albania, Bosnia-Erzegovina, Guatemala,
Honduras, Kenya, Kosovo, Macedonia, Mozambico e Ruanda, nell’ambito 
di progetti di microcredito, per i minori di strada, la tutela dei diritti 
delle popolazioni indigene, l’integrazione multietnica e l’educazione alla pace.
Inoltre hanno ricordato i progetti di servizio civile all'estero di molte Caritas
diocesane, che hanno visto partire, tra 2001 e 2005, 124 giovani.

bacheca a cura dell’Ufficio comunicazione
e da un Manuale per i Piani di zona.
Il primo strumento assembla (ma in
futuro l’integrazione sarà più organica) 
i dati provenienti dai centri d’ascolto
diocesani delle dieci diocesi; per quella
ambrosiana, molto più grande 
e popolosa delle altre, sono stati
analizzati anche i dati delle sette zone
pastorali. La pubblicazione contiene dati
che gettano luce sulle situazioni di
bisogno presenti nel contesto regionale,

integrandoli con le
riflessioni sul rapporto
tra Europa, solidarietà 
e stato sociale, emerse
in un recente seminario
organizzato dalla
Delegazione. Il secondo
testo si concentra 
sui Piani di zona,
strumento principe 
della programmazione
sociale locale,
introdotto dalla legge

328 di riforma dei servizi sociali: 
il volumetto ne analizza natura e
prospettive e offre preziose indicazioni
sulla relazione che soggetti pubblici 
e del privato sociale possono stabilire
nella definizione e stesura dei piani.
PER INFORMAZIONI 
Tel. 030.37.57.746

ROSSANO-CARIATI

Mostra, libro e
giornate di incontro
emigrati-immigrati

La Caritas di Rossano-Cariati ha
realizzato il 9 agosto la seconda
giornata sul tema “Abitare il mondo,
incontrare l’uomo”. A maggio
protagonisti di riflessione e festa erano
stati gli immigrati presenti nel territorio;
ad agosto a raccontarsi sono stati 
gli emigrati calabresi in Germania.

Organizzato con le associazioni
calabresi in terra tedesca, l’incontro 
ha dato spazio alle testimonianze, 
per favorire uno scambio di esperienze.
Nell’occasione è stato presentato 
il libro Calabria Altrove, curato 
da Assunta Scorpiniti, che racconta
l’emigrazione calabrese in diversi paesi.
Infine è stata allestita una mostra 
di oggetti e fotografie dell’emigrazione
calabrese nel mondo, con uno spazio
dedicato all’opera delle Missioni
Cattoliche e, oggi, delle parrocchie
tedesche a favore degli emigrati, oltre 
a una mostra documentaria sull’opera
di monsignor Scalabrini nelle Americhe.

CALTANISSETTA

Operatori di strada
e la “Città dei ragazzi”
nei quartieri periferici

La Caritas diocesana ha organizzato 
in estate attività di socializzazione 
e integrazione rivolte ai bambini 
tra gli 8 e i 13 anni e alle loro famiglie
nei quartieri di periferia Angeli 
e Stazzone. L’iniziativa è culminata 
nella realizzazione della prima “Città 
dei ragazzi” in un’ala di un istituto
scolastico. L’iniziativa mira, 
in prospettiva, a formare veri e propri
“operatori di strada” attivi nei due
quartieri. Più in generale, il progetto
intende permettere a famiglie e ragazzi
di riappropriarsi dei propri spazi di vita,
rendendo più vivibili i quartieri. 
Gli operatori di strada interagiscono 
con gli abitanti mediante attività ludiche
e ricreative: iniziative sportive, artistiche,
laboratori di pittura, di fotografia,
teatrali... “La città dei ragazzi”, 
una volta avviata, offrirà ai suoi aderenti
anche iniziative pedagogiche:
doposcuola e corsi di informatica,
recitazione, canto, musica.

Lotta alla povertà: Assemblea Onu,
prosegue l’iniziativa Caritas-Focsiv

Il vertice
A New York, dal 14 al 16
settembre, si tiene la 60ª sessione
dell’Assemblea generale 
delle Nazioni Unite. 

Sarà una nuova, fondamentale tappa per valutare lo stato di attuazione
della Dichiarazione del Millennio, dopo il G8 di luglio e nella prospettiva
della Conferenza ministeriale dell’Organizzazione mondiale 
del commercio. Otto sono gli obiettivi di sviluppo, al cui raggiungimento
i 191 stati membri dell’Onu hanno assicurato il loro contributo, 
per riuscire a dimezzare la povertà nel mondo entro il 2015. 
I primi sette obiettivi definiscono le responsabilità soprattutto a carico
(ma non solo) dei paesi più poveri. L’obiettivo 8 identifica gli impegni 
e le responsabilità dei paesi ricchi nella lotta alla povertà, 
in particolare in materia di cooperazione allo sviluppo, debito estero 
e commercio internazionale.

La mobilitazione
Accogliendo l’appello per la mobilitazione mondiale alla lotta 
contro la povertà, Caritas Italiana e Volontari nel mondo – Focsiv,
insieme ad altre realtà del mondo cattolico, hanno lanciato 
la campagna internazionale “I poveri non possono aspettare”, 
con l’obiettivo di contribuire alla costruzione di un’opinione pubblica
informata. Strumento principale di adesione è stata la cartolina –
spedita al primo ministro inglese, in quanto leader del paese ospitante
del G8 di luglio, e al presidente del consiglio italiano – con la quale 
si chiedeva l’aumento in quantità e qualità degli aiuti pubblici 
allo sviluppo, la cancellazione totale del debito e l’eliminazione 
delle pratiche di dumping. Da gennaio a luglio ne sono state inviate 
più di 50 mila solo dall’Italia e 265 mila da tutti i paesi europei.
La decisione assunta a Gleneagles di stanziare 50 miliardi di dollari 
entro il 2010 è un piccolo passo nella giusta direzione. 
In realtà, lo sradicamento della povertà richiederebbe che questa
somma fosse stanziata già nel 2006, come dimostrano le stime 
delle Nazioni Unite che parlano di 50 miliardi all’anno in più, necessari
da subito, per poter raggiungere gli Obiettivi di sviluppo del Millennio
entro il 2015. Il vertice mondiale di New York sarà la prossima
importante occasione per sensibilizzare, coinvolgere e fare pressione 
su questi temi.
PER INFORMAZIONI www.caritasitaliana.it oppure www.focsiv.it

sto in campagna di Ferruccio Ferrante

Cinquanta volontari a Colonia:
«Dopo la Gmg? Il Servizio civile»
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